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m^ Qualcosa ha detto l'amichevole 
i '-Si • • _ _ _ _ — ^ . 

. di martedì tra l'Italia e la RFT 

{ • 
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I 710/1 

può essere 
il vice-Riva 

A quando la soluzione dell'« equivoco » Maz­
zola? - Valcareggi dovrebbe imitare Schoen che 
sicuramente rinuncerà nel futuro ad Overath 

Dall'altare alla polvere e viceversa: l'abitudine di passare 
dall'esaltazione più sfrenata alla delusione più completa, igno­
rando la via di mezzo, è stata puntualmente ribadita in occa-
tione dell'incontro amichevole tra l'Italia e la RFT. ' 

Colpa anche di parecchi giornali che hanno alimentato gran­
di attese e grandi speranze non facendo che parlare di antepri­
ma di Monaco e di rivincita dell'Azteca (rispolverando persino 
i resoconti di quel famoso 4 a 3 onde ricordarne meglio le fasi 

. salienti!) quando si sapeva benissimo invece che sarebbe stata 
solamente e puramente un'amichevole, della quale tra l'altro 
i dirigenti italiani volevano approfittare per un « embrassons 
nous» con i tedeschi in vista del prossimo viaggio a Monaco. 

Non per niente l'incontro anziché a Napoli (come stabilito 
in un primo tempo) si faceva a Roma, ma proprio perchè il 
pubblico di Napoli era stato giudicato troppo «caldo» e pas­
sionale: non per niente era stato accettato un arbitro svizzero 
di tendenze filoteutoniche; non per niente Valcareggi aveva 
messo in preventivo anche una sconfitta ed Allodi aveva fatto 
capire agli azzurri che non c'era bisogno si « ammazzassero » 
(per chi non avesse capito bene come dovevano andare le cose). 

Ignorati questi presupposti, peraltro chiarissimi ed evidenti, 
i giornali che hanno voluto fare per forza dell'amichevole Ita­
lia RFT un incontro di prestigio e di grande importanza, espri­
mono ora la loro delusione parlando di un « ballo in masche­
ra », sostenendo cioè la tesi che le due antagoniste non si sia­
no impegnate per non scoprire i loro piani anzitempo (e cosi 
credendo di liquidare l'argomento). 

Niente di più risibile perchè a prescindere dall'impegno che 
è stato effettivamente relativo in un campo e nell'altro, come 
si addiceva del resto a questa amichevole di tipo particolare, 
si è potuto vedere benissimo che la manovra delle due squadre 
era faticosa anche per problemi di natura tecnico tattica. 

Cominciamo dalla RFT che era la più attesa anche per mo­
tivi di curiosità. Ripetiamo che sì, il ritmo è stato volutamente 
basso per permettere ai bianchi di cominciare a mandare a 
memoria il modulo di gioco che poi dovranno recitare ad occhi 
chiusi: ma ci sono stati anche squilibri a centro campo ed in 
attacco. 

Muller troppo solo 
Tutto è dipeso dal tentativo, ripetuto da Schoen a distanza 

di tre anni dal precedente esperimento, di ricomporre il tan­
dem Overath-Netzer: perchè i due registi non si sono mai « tro­
vati», non si sono integrati, anzi si sono ostacolati a vicenda 
specie nel primo tempo (nel secondo Netzer ha preso più de­
cisamente le redini lasciando al suo destino Overath). 

In più l'utilizzazione di Overath al fianco di Netzer ha co­
stretto Schoen a dirottare all'ala destra (ove ha fatto sola­
mente la comparsa) quell'Hoeness che è solitamente la secon­
da «punta» e la spalla indispensabile di Muller. Cosicché il 
centro avanti non ha avuto con chi scambiare e praticamente 
è rimasto in campo senza toccare palla (mentre Heinkes all'ala 
sinistra rimaneva senza rifornimenti). 

Qualcosa del genere è successo anche alla nazionale azzurra 
ove assente Riva non solo è mancato chi giocasse di testa in 
area (ed i nostri furbissimi registi continuavano a fare cross 
come se Riva ci fosse...) ma non c'è stato neanche chi tentasse 
di scambiare e di triangolare con il povero Chinaglia, rimasto 
solo a cozzare contro il «bunker» tedesco mentre Chiamai 
sfarfallava di qua e di là per conto suo (non senza rinunciare 
a tentare la soluzione personale) e Mazzola confermava di non 
essere né carne né pesce, (per usare una sua frase) nonostante 
il suo generoso impegno. • -. 

Mancando Pulici, dirottato con la «Under 23», da schierare 
all'ala sinistra al posto di Chiarugi, nella speranza che potesse 
capirsi: meglio-con Chinaglia, ci si attendeva che Valcareggi 
provvedesse almeno ad inserire Causio all'ala destra al posto 
di Mazzola (un Causio in funzione soprattutto di seconda pun­
ta, piuttosto che di «tornante» dato che Benetti reggeva be­
nissimo a centrocampo per il ritmo ridotto dei tedeschi). Del 
resto perchè italiani e tedeschi si erano accordati dopo lunghe 
trattative per poter sostituire 4 uomini? Invece niente, Valca­
reggi non ha battuto ciglio fino a due minuti e mezzo dalla fi­
ne, quando ha mandato in campo... Juliano (forse come omag­
gio al presidente della Repubblica che era in tribuna e che è 
notoriamente tifoso del Napoli) così battendo il record di Ri­
vera in Messico (in campo solo per sei minuti). 

Come dire insomma che pur nel suo carattere particolare, 
la partita Italia RFT non è stata solo un « ballo in maschera », 
invece qualche cosa di importante ha detto sia per Schoen che 
per Valcareggi. Siamo sicuri anzi che Schoen ne trarrà debito 
conto rinunciando per il futuro ad Overath (o a Netzer) per 
ricomporre una'squadra secondo logica. • • 

Per quanto riguarda Valcareggi chissà? Forse è convinto 
che Chiarugi, per quanto individualmente non abbia demerita­
to, non può inserirsi nel gioco praticato dalla nazionale in fun­
zione di Riva: tanto è vero che non voleva convocarlo e quasi 
sicuramente non lo inserirà tra i «22» per Monaco. Invece 
crediamo che l'equivoco Mazzola-Rivera durerà ancora a lungo: 
forse si risolverà solo quando entrambi lasceranno la nazionale 
per raggiunti... limiti di età. 

\ Roberto Frosi 

Per ('«invasione» nel match con la Juve 

Multata la Lazio: 
3 milioni e mezzo 

Squalificati i campi di Brindisi e Catania 

MILANO, 27 
Tra milioni • mezzo di multa 

•Ila Lazio per la tentata inva­
sione da parte di un isolato 
esagitato durante la partita con 
la Juve: squalifiche di due 
giornate al campo del Brindisi 
• di una al campo del Catania. 
Queste le principali decisioni 
prese dal giudice sportivo in 
merito alle partite di A e di B 
disputate prima della sosta in­
temazionale. Per quanto riguar­
da invece i giocatori l'avvocato 
Barbe ha squalificato per la 
seria A Boni (Sampdoria), Go­
tta (Vicenza) e Petroli! (Lazio) 

per una giornata, mentre per 
la serie B Conquepalmi del Bre­
scia è stato squalificato per due 
giornate, e una giornata sono 
stati squalificati Andena (Vare­
se), Bellotto (Brescia), Fonta­
na (Arezzo), Fraccapani (Avel­
lino), Rosa (Ternana) e Taddei 
(Novara). Infine il giudice spor­
tivo si è occupato anche di 
quanto è avvenuto nelle ultime 
partite di coppa Italia. Esami­
nando I rapporti arbitrali è per­
venuto alla decisione di squa­
lificare per due giornate Chirco 
del Palermo e per una giornata 
ciascuno Anasfasi (Juve) e Mas-
simdli (Bologna). 

Quarti di Coppa Europa a Taranto: gli azzurri cedono alla distanza 

L'« 
dai giovani della RDT: 1-0 
A 4f dalla fine un prepotente goal di Hafner sanziona la superiorità degli ospiti — Senza intesa 
e senza nerbo la squadra di Bearzot: a Magdeburgo (17 aprile) la rimonta si annuncia proibitiva 

• ITALIA: Bordon; Lombardo, 
Orlali; Zecchini, Vavassori, 
Roggi; Garlaschelli, Cuccu-
reddu, Graziani, Merlo, Pulici. 

blare gioco 
E' dunque, scomparso Cuc-

cureddu, neanche in gran 
giornata, come del resto Mer­
lo, assai meno brillanto di 

A disposizione: Cacciatori, Ne- quanto fosse lecito attendersi, 
arisolo. Antoanonl. D'Amico. n „JJI.IU.. » i_ •_ . grisolo, Antognonl, D'Amico, 
Speggtorln. 

RDT: Boden; Sekora, -Ha-
man; Decker, Krebs, Schnu-
phase; Heidler, Hafner, Pom-
merenke, Tv II, Hoffman. A di­
sposizione: Jakubowski, Ranv 
low, Muller I., Scade, Kotte. 

ARBITRO: ' Cassar Nauti! 
MARCATORE: nella ripresa 

al 41' Hafner. 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 27 

Adesso magari ci sarà an­
che qualche bello spirito che 
dirà che in fin dei conti la 
squadra italiana «Under 23» 
è stata battuta per effetto di 
un colpo fortunato, un pallo­
ne scagliato in rete al volo 
da circa venti metri e che a 
ripetere quel tiro anche ven­
ti volte difficilmente inqua­
drerebbe nuovamente l'angolo 
giusto. 

E non aggiungerà, però, che 
quel goal è venuto a seguito 
di un lungo predominio che 
ha visto i nostri reparti ar­
retrati dapprima difendersi 
con una certa autorità e di­
sinvoltura, poi con affanno, 
infine con orgasmo: proprio 
perché avevano avvertito il 
pericolo, proprio perché - il 
goal era nell'aria, e nulla si­
gnifica che sia venuto sola­
mente a quattro minuti dalla 
fine. 

Per fortuna c'è la dichiara­
zione onesta di Bearzot (e 
quella non meno indicativa 
di Valcareggi) a tagliar corto 
ad ogni polemica: «L'avete vi­
sto tutti, no, erano più forti 
e ci hanno dominato sul pia­
no del gioco, sul piano atle­
tico, sul piano della resisten­
za e della mobilità ». • (L'in­
contro di ritorno si svolgerà 
a Magdeburgo, il 17 aprile, 
e crediamo che per gli az­
zurri sarà proibitiva la ri­
monta. In poche parole i te­
deschi ci hanno virtualmen­
te eliminati da questa Cop­
pa Europa e ci fermeremo, 
così, ai quarti). • 

E cosi, difatti, va inquadra­
ta questa partita. La nostra 
squadra si è trovata di fron­
te ad un'avversaria dì cui co­
nosceva poco o niente - ma 
sono bastati pochi minuti per 
comprendere di che stoffa 
fosse fatta, quanto ' perfetta 
fosse la sua organizzazione, 
quanto affiatati i suoi gioca­
tori, e ciò malgrado che la 
squadra tedesca trovandosi 
nelle stesse condizioni, non co­
noscendo cioè neppure essa la 
nostra formazione e il nostro 
livello di gioco, si teneva piut­
tosto prudente a centrocam­
po, allargando il gioco conti­
nuamente sulle fasce laterali, 
dove a turno si smarcavano 
i suoi elementi di centrocam­
po e manovrando con un fin­
to centravanti, Pommerenke, 
che tentava spesso di detta­
re la manovra di alleggeri­
mento. ' - "-•• -

La squadra azzurra si è tro­
vata subito a malpartito: il 
centro campo dei tedeschi era 
chiaramente più folto e più 
forte. Non a caso il domina­
tore del gioco è stato Schnu-
phase, fortissimo in ogni fa­
se della partita, inesauribile 
nel ricucire la manovra, nel 
proporre il tema per la con­
troffensiva e prendervi perso­
nalmente parte. Questo bra­
vissimo giocatore ha messo in 
soggezione Roggi che non è 
mai riuscito a bloccarlo. E co­
munque la squadra azzurra al­
l'inizio prendeva qualche ini­
ziativa cercando di sfruttare 
nel miglior modo possibile ia 
intesa tra Pulici e Graziani. 
E il centravanti per la verità 
si muoveva bene, forte e con­
creto com'è, e tentava anche 
Qualche tiro, per altro poco 
fortunato, come al 19' del pri­
mo tempo. Per dovere di cro­
naca bisogna anche ricordare 
che al 10' Garlaschelli era riu­
scito a mandare la palla in 
rete, ' ma era . in nettissimo 
fuorigioco. 

Per il resto, tranne una ec­
cellente, rabbiosa discesa di 
Lombardo al 23', stroncata dal­
la difesa tedesca, di tiri a 
rete gli azzurri non ne han­
no fatti. Erano troppo preoc­
cupati della prevalenza avver­
saria a metà campo e non 
avevano neppure sufficiente 
spirito di iniziativa per cam-

e addirittura soffocato in un 
gioco di tamponamento, e con 
Roggi che vedeva le streghe 
contro Schnuphase, e già tan­
to che la RDT non sia andata 
in vantaggio molto prima. 

Non ci è andata per due 
motivi: perché la nostra di­
fesa, qualche volta anche in 
maniera brusca, ha retto. E 
soprattutto perché i tedeschi 
tardavano a rendersi conto 
della loro effettiva superiori­
tà. Quando lo hanno compre­
so, al diciannovesimo della ri­
presa, hanno mandato in 
campo Kotte, che è un cen­
travanti, al posto di Hoff-
mann. 

Intanto Bearzot, nel tenta­

tivo di alleggerire la pressio­
ne che i tedeschi effettuava­
no a metà campo, lasciava 
negli spogliatoi Graziani, do­
po il primo tempo per sosti­
tuirlo con Antognoni. E forse 
anche per puntare sull'auto­
matismo di gioco del blocco 
della Fiorentina. Il ragazzo 
non ha demeritato, ha gioca­
to qualche buon pallone, ma 
i tedeschi, lo si è detto, era­
no più forti. -: ri ..." ; v .. 
•' E cosi la pressione invece 
di diminuire è aumentata, la 
difesa ha cominciato a per­
dere colpi e il pubblico, dopo 
che 1 tedeschi avevano sfio­
rato due volte il goal, ha pre­
so a fischiare. A tentare di 
fare 11 goal ci avevano pro­
vato Schnuphase al 10', e 
Bordon aveva parato, ma gli 
era sfuggito il pallone: ave­
va rimediato Vavassori; poi al 
18* un centro favoloso di Haf­

ner non aveva trovato pronto 
nessun compagno (e nessun 
difensore), quindi al 35' Mer­
lo per rimediare ad un pre­
suntuoso e pericoloso passag­
gio all'indletro, mentre Bor­
don era fuori porta, correg-. 
geva appena in tempo la trat­
toria del pallone che finiva 
in angolo, e rovinava su un 
attaccante che stava per in­
tervenire, atterrandolo. Forse 
c'era il fallo da rigore. Al 41, 
puntuale come una sentenza, 
il goal, un gran goal: mano­
vra ampia, al solito, dei tede­
schi, centro sotto rete di Hei­
dler, respinta di testa di Va­
vassori e palla fuori area do­
ve l'agganciava al volo Haf­
ner scaraventandola con un 
tiro fantastico e convinto al­
l'incrocio dei pali 

Michele Muro 

Valcareggi e Bearzot non fanno drammi 

Molto forti i tedeschi 
Ha vinto chi ha mostrato più possanza fisica 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 27 ' 

Non si fanno drammi • negli 
; spogliatoi italiani per la scon­
fitta dell'Under 23. Il primo a 
parlare con i giornalisti è Fer­
ruccio Valcareggi che ha assi­
stito dalla tribuna all'incontro: 
e La nazionale della Repubblica 
democratica tedesca è una squa­
dra molto forte — dice — ha 
cercato il risultato e lo ha otte­
nuto. E' evidente che si tratta 
di una formazione ben collau­
data. I nostri ragazzi si sono 
trovati a disagio e. per via del 
terreno e per via della scarsa 
conoscenza reciproca. Indica­
zioni? Certo, anche se non bril­
lanti. Ci aspettavamo di più da 
tutti ». 

Di eguale avviso è Bearzot: 
< Abbiamo trovato un terreno 
pesantissimo che ha - favorito 
certamente la RDT, squadra 

atleticamente più ' solida della 
nostra. -Ed è più forte: anche 
se un pareggio in fin dei conti 
potevamo portarlo via. In ogni 
caso I nostri avversari hanno 
meritato pienamente la vittoria. 
Da parte nostra, non ci aspet­
tavamo di più: gli uomini. li 
conosciamo e poi oggi non han­
no reso al massimo a causa del 
fondo campo: ha vinto In defi­
nitiva chi ha mostrato di avere 
più possanza fisica ». 

Come si vede, i tecnici sono 
d'accordo e noi con loro: in ef­
fetti la nazionale della RDT ha 
mostrato di essere più squadra. 
di avere un coordinamento di 
gioco più attento, più assiduo 
e più efficiente del nostro: d'al­
tronde è proprio sulla linea 
del centro campo che i tedeschi 
hanno gettato le fondamenta 
per la vittoria. 

Giuseppe. F. Mennella 

Triestina: giocatori al 
minimo di stipendio 

' . - • . , TRIESTE, 27 
In seguito alle deludenti 

prove dei giocatori della Trie­
stina, penultima in classifica 
della serie C, i dirigenti della 
società hanno deciso di ridurre 
10 stipendio a tutti i giocatori. 
Saranno adottate le tariffe pre­
viste dalla Federazione semi-
professionisti. I dirigenti hanno 
anche deciso la soppressione dei 
« premi partita » e dei permessi. 
11 provvedimento non ha prece­
denti nella storia della massima 
squadra di calcio di Trieste. Ad 
aggravare la già difficile situa­
zione sono venute ad aggiungersi 
ieri le dimissioni dell'allenatore. 

• • * i * ' • • * * - * , 

Nell'ultima tappa del Giro battendo in volata Merckx e Planckaert 

Sercu vince la Torres-Nuoro 
«Sardegna») 

Dal nostro inviato 
NUORO, 27 

Eddy Merckx ha il fucile 
scarico, gli altri non attaccano 
e Van Linden vince il dicias­
settesimo Giro di Sardegna. 
Ancora un belga, ad ogni modo 
e belga è anche Patrick Ser­
cu che fa il «tris» aggiudi­
candosi il traguardo di Nuoro. 
Per la prima volta Merckx 
non va all'assalto: vincente o 

' perdente aveva sempre incro­
ciato i ferri e siccome le po­

che sconfitte del campione fan­
no più notizia delle sue 325 
vittorie, tutti si domandano i 
motivi della tiepidezza del si­
gnor Edoardo in questa com­
petizione. •- *- • 
• Ha veramente la tenia come 
ospite indesiderabile? 

Lui smentisce. Ha risentito 
dello sforzo di Laigueglia com­
piuto con una preparazione 
scarsa, inferiore alle sue abi­
tudini? - Lui conferma e ag­
giunge che vincere sempre è 
impossibile e che la stagione è 
appena iniziata. Giusto, e tut­
tavia oggi Merckx è mancato 
in due sensi: per aver fallito 
il « poker * (l'atleta di Albani 
vanta tre edizioni del « Sarde­
gna >) e per non essere riu­
scito ad evitare il successo di 
Henry Van Linden. un ragaz­
zo guidato da Van Loy, ed è 
nota la vecchia ruggine fra 
Eddy e Rik. 

Tiepido Merckx è stato un 
Giro di Sardegna senza squil­
li di tromba. Quattro tappe 
su cinque sono terminate in 
volata, unico vincitore per di­
stacco Borgognoni il quale, via 
gli abbuoni, sarebbe anche 
vincitore finale. E poi va ri­
cordato lo scompiglio di Viter­
bo: avesse sterzato a sinistra, 
anziché a destra, stasera Ser­

cu gioierebbe su tutto e su 
tutti. ••••' •-- - : - ^ "-•_ 
• I l ventiquattrenne Van Lin­
den (19 vittorie nel '73. un al­
bo d'oro con due Parigi-Tours) 
non si era mai imposto in una 
corsa a tappe. « Sono felice e 
sorpreso. Sorpreso perché tro­
vandomi al primo impegno sta­
gionale non pensavo proprio di 
farcela. Ancora adesso non ho 
la scioltezza, il guizzo per e-
mergere in volata; i quattro 
secondi posti, evidentemente e 
la regolarità compensata da­
gli abbuoni mi ha portato al 
trionfo». "•..'•••':• 

Dunque, il Giro di Sardegna 
è di Van Linden per 3" su 
Borgognoni. A 20' Paolini, a 
23" Merckx, a 26". Sercu. Due 
italiani fra i cinque, un bilan­
cio che poteva essere migliore, 
considerato ' il tran-tran di 
Merckx. La maggioranza dei 
nostri ha le armi spuntate, ve­
di in primo luogo Marino Bas­
so. Si è distinto Borgognoni 
(coraggioso anche nel finale 
odierno: aveva quindici secon­
di a .sei chilometri dal telone), 
è piaciuto Paolini e meritano 
di essere citati per dinamismo 
Osler e Dancelli. Fra i debut­
tanti bravo il norvegese Knud-
sen e bravini Rossignoli e 
Fraccaro, due rappresentanti 
della Filcas, squadra garibal­
dina. ^x .;••-*:• 

L'ultima gara è da descri­
vere in poche righe. Gli scu­
dieri di Van Linden hanno fa|-
to buona guardia, nessuna se­
lezione in salita: l'unico ad 
affacciarsi è stato Berletti, 
elemento attivo anche nella 
vallata di Buddusò dove ac­
canto ai blocchi di granito ve­
getano le piante di sugherp. 
Infine, il tentativo di Borgo­
gnoni: se l'azione andava a 
segno, Van Linden era fritto. 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

Sci: per la Proell quarto titolo mondiale 
• PRECEDENDO L'AUSTRIACA Annemarie MOMT Proell. la tede­
sca Rosy Mittermaier della RFT ha vinte ieri la 2 4 . edizione della 
Coppa Foemlna di sci, «ara intemazionale femminile di slalom spa-

> ciale, valevole per la Coppa del mondo femminile, svoltasi al-
l'Abetone. Annemarie Moser Proell si è assicurata così matematica- j 
mente la Coppa del mondo femminile. Si tratta del suo quarto 

in questa competizione mondiale. 

Boxe: Bouttier-Calcabrini sabato in TV 
• ELIO CALCAMINI, ventisettenne di Gsterna, metterà in palio il ' 
suo titolo europeo dei pesi medi sabato prossimo, 2 marzo, sai ring \ 
di Parrai contro il francese Jean Clood Botrttier. Quest'ultimo, dora- < 
mente punito due volte da Monzon, nel tentativo di conquistare j 
il mondiale della categoria, è tornato a più miti ambizioni e vuole < 
tornare in powciio almeno di quello europeo. Il combattimento, 

' previsto solle quindici riprese, verrà teletrasmesso dalla nostra TV ' 
in diretta alle ore 21,30. 

• i 

m——————————•————••—••••*•••••———• 

Ai campionati italiani di atletica leggera in corso a Genova 

VISINI RECORD INDOOR DEI 3000 METRI 

fr-v: 

Dal nostro amato 
GENOVA. 27 

I campionati indoor di atleti­
ca leggera vanno a chiudersi. 
La novità quest'anno è venuta 
alla presenza degli stranieri, al-

"' cuni di assoluto valore mondia­
le. E' il caso di Lisa Pursianen. 
che ha vinto i 60 metri piani con 
un gran tempo: 7"2/10, quando 

. il record mondiale al coperto è 
di 7"1/10. E si che era più o 

. -, meno sola in gara: la seconda 
classificata si è fermata infatti 

..7 a 7"5/10. Bravissima anche Meta 
. Antenen. che. non fosse stato 
. per una norma del regolamento. 

oggi avrebbe fatto il bis di ieri. 
.' vincendo, dopo i 60 ad ostacoli, 

.;- anche il salto in lungo. Ma, an-
: «Jst ptr snobbare la consuetu­

dine, vai la pena di riportare in 
primo piano Vittorio Visini, spe­
cialista di una specialità popola­
re come la marcia, ma mai for­
se tanto trascurata. Visini ccam-
mina> con disinvoltura, stile, 
ritmo, tutte qualità che gli han­
no consentito di conquistare il 
record del mondo « indoor » sul­
la distanza dei tremila metri in 
12*3". Sono stati 12" in meno 
del record che era stato, dal '61. 
di due tedeschi della RDT. Me­
glio di cosi non poteva fare il 
bravo Visini, cosi che riusciva 
alla fine a strappare applausi 
abbondanti. Non è un record 
che. dicono i tecnici, conti molto. 
Sarà per lo meno però un buon 
ricordo. C'è anche chi insinua 
che Visini, se intendeva puntare 
la sua stagione sui campionati 

europei di Roma, rischia di en­
trare troppo presto in forma e 
di arrivare quindi all'occas.one 
per lo meno e stanco ». Il record 
di Visini è stato l'exploit della 
prima giornata. 

Forse una pubblicità non trop­
po buona per l'atletica, ma era 
un po', difficile aspettarsi qual­
che cosa di più. Sorbenti ha vin­
to il peso con una buona serie 
di lanci e con il miglior risultato 
di 18 metri e 16 centimetri. Il 
record del mondo di Wood (Usa) 
va oltre i 22 metri. Sembra un 
abisso tra gli italiani e gli altri. 
Ne possono dare il segno le bat­
terie odierne dei 400. Senza Fia-
sconaro, nella specialità, ai cam­
pionati italiani dominano gli 
stranieri, e in particolare il gre­
co, piccolo ma sottile e assai 

agile, Tziortzis. che fu finalista 
a Monaco nei 400 ostacoli. 

Cosi la gente sugli spalti iro­
nizza. Quando fuori c'è il sole, 
rimanere qui potrebbe anche 
sembrare tempo perso. Chi or­
ganizza si augura che vada me­
glio in seguito, quando sarà il 
turno della maggior parte delle 
finali e. tra l'altro, di quella del­
l'asta che con Dionisi, Langer-
vist, Fraquelli. Kalliomaki pre­
senta un confronto ad alto li­
vello. 

Ne] record, almeno quello « in­
door», sperava ieri anche la 
Simeoni. ma s'è dovuta accon­
tentare di vincere l'alto saltan­
do 1,80. 

La Gregorutti è stata un po' 
la sorpresa degli 800; la Ramet­
to. seconda classificata, pareva 

valere nei pronostici qualche co­
sa di più. Siega, un giovanissi­
mo di Tarvisio, si è imposto nel 
lungo. Prevedibile perchè tra le 
nuove leve aveva già dimostra­
to di essere il migliore. 
' I primi titoli oggi sono stati 
assegnati nel peso e nel lungo 
femminile. In quest'ultima spe­
cialità meritava Meta Antenen 
(6,22) ma era fuori gara e cosi 
la maglia tricolore è toccata a 
Loredana Fiori di Verona (5.74). 
Seconda la Saviozzi (5,71), terza 
la Bruni (5.57). Gara modesta 
non fosse stato per la Antenen. 
E il discorso vale per il peso: 
prima la Petrucci (15.31), secon­
da la Nistri (14,37), terza la An-
tellotti (13.98). 

Oreste Pivttffa 
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Il profilo altimetrlco della Sassari-Cagliari di 225 chilometri 

E nella volata conclusiva, Ser­
cu anticipava nettamente 
Merckx, un Merckx che pren­
deva la testa, ma veniva bru­
ciato dal connazionale che ha 
la stoffa del vero sprinter. 
Domani, le nozze- d'argento 

con la «Sassari-Cagliari» sul 
tradizionale percorso dei 225 
chilometri. Oltre ai protagoni­
sti del Giro di Sardegna, sa­
ranno in lizza De Vlaeminck, 
i fratelli Baronchelli, Zilioli, 
Boifava, Fabbri, Riccomi ed 

altri. H tracciato chiama alla 
ribalta i velocisti. L'arrivo 
adiacente il porto (pavé e ro­
taie) è molto pericoloso. Spe­
riamo bene. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Sercu (Bel.) in 4 ore 37' 

07" alla inedia oraria di Km. 
33,990 (abbuono 20" - tempo agli 
effetti della . classifica 4 ; ore 
36*47"); 2) Merckx (Bel.) s.t. 
(abbuono IO" • tempo agli effetti 
della classifica 4 ore 36'57")i 
3) Planckaert (Bel.) s.t. (abbuo­
no 5" - tempo agli effetti della 
classifica 4 ore 37*02") | 4 ) Bas­
so (Bianchi) - s.t.; 5) Chinetti 
a 2"; 6 ) Van Linden (Bel.), 7) 
Osler (Sammoniana), 8) Parecchi-
ni (Brooklyn), 9) Mintlens (Bel.)t 
IO) BitossI (Scic), 11) Knudsen 
(Nor.), 12) Borgognoni, 13) Dan-

celli, 14) Passuello, 15) Paolini, 
34) Gosta Petterson, 43) Glmon-
di, 52) Swerts (Bel.), tutti col 
tempo di Chinetti; 56) In't'ven 
a 1'22"; 57) Sstevens a I'43"t 
59) Gualazzini a 2'22". Partiti In 
60, arrivati in 59 (ritirato Fran-
cioni). 

Classifica generale 
1) Van Linden (Bel.) in 18 

ore 01'25"; 2) Borgognoni (Dre-
her-Forte) a 3"; 3} Paolini (Scic) 
a 20"; 4) Marckx (Bel.) a 23"; 
5) Sercu (Bel.) a 26"; 6) Plano 
kaert (Bel.) a 28"; 7) Knudsen 
(Nor.) a 35"; 8) Dancelli a 40"; 
9) Osler (Sammontana), 10) Min-
tjens (Bel.), 11) Passuello, 12) 
Antonini, 13) Bitossi. 14) Ro-
siers (Bel.), 15) Di Caterina, 
18) Gosta Petterson (Sv.), , 27) 
Gimondi, 29) Swerts (Bel.), tutti 
col tempo di Dancelli; 46) Basso 
a 1*16"; 52) Stevens a 5*49"; 
58) In't'ven (Bel.) a 10"84"; 
59) Vanni a 20*43". 

NEI MOMENTI CHE CONTANO 

a NUORO 
la QUINTA TAPPA del 

GIRO DI SARDEGNA 

(Sai EHI] 
IL NOME DELLA QUALITÀ' 
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